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Il tema delle badanti, o meglio assi-
stenti alla persona,  è ormai divenuto
di grande attualità.

Esse, infatti, ricoprono un fondamentale ruo-
lo “sociale”, che bisogna assolutamente  rico-
noscere, all’interno delle famiglie,  e cioè  la
cura e l’assistenza domiciliare per gli anziani
e per le persone che vivono  in condizioni di
“fragilità”. Danno infatti un sostegno concre-
to, oltre che fisico e morale, non solo alle co-
siddette persone “badate”, ma anche alle fa-
miglie stesse che hanno un reale sostegno al-
la difficoltà cui la vita li ha messi di fronte.
Insomma, oramai, sono entrate a far par-
te della nostra realtà quotidiana: lo dimo-
strano, infatti, i libri dedicati, gli opusco-
li, le ricerche di mercato, i servizi, le sce-
neggiature a teatro ed anche corsi e vi-
deocorsi per diventare badante. Al ri-
guardo si segnala, il numero della rivista
“Gente” del 24 novembre 2008 che ha

pubblicato un intero “video - corso per
badanti” in 6 lingue, realizzato dall’Isi-
tuto Goeografico De Agostini ed Ars Me-
dica, con la partecipazione dell’Associa-
zione Alzheimer-Verona, dell’Associa-
zione Multilingue e dell’Istituto di ricer-
ca Mario Negri.
Il video - corso vuole essere uno strumen-
to pratico per acquisire le prime informa-

zioni su come assistere al meglio i fami-
gliari affidati, anche in presenza di alcune
patologie che in passato erano più rare. 
Formare coloro che si devono occupare di
pazienti non autosufficienti si traduce in
un miglioramento della sintomatologia de-
gli stessi passando non solo attraverso la
conoscenza delle modalità di cura, ma an-
che attraverso la capacità di comunicare.

DALL’ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI E ARS MEDICA

REALIZZATO UN VIDEOCORSO IN SEI LINGUE
PER GLI ASSISTENTI ALLA PERSONA

COMPLETA IL VIDEO - CORSO UN OPUSCOLO
SULLA SICUREZZA EDITO DA I.M.Q.

SENTENZA SUL LAVORO DOMESTICO

QUANDO SUSSISTE IL
RAPPORTO DI LAVORO

La Corte di Cassazione, con la sen-
tenza n. 21365 del 07 agosto
2008, si è recentemente espressa

sancendo un principio cardine del lavoro
domestico: chiunque presti una qualsiasi
forma di aiuto in casa è da considerarsi
lavoratore domestico da retribuirsi rego-
larmente. L’unico rapporto che può sot-
trarsi a questa presunzione di lavoro di-
pendente è quello che, al di là di ogni ra-

gionevole dubbio, configuri un legame
affettivo assimilabile a quello di un fa-
miliare. 
Diventa arduo, tuttavia, vincere tale pre-
sunzione, se si tiene conto che per la Cor-
te non costituisce prova rigorosa né il fat-
to che la lavoratrice svolga attività sporti-
ve agonistiche in orari incompatibili con
un regolare orario di lavoro, né che fre-
quenti con costanza corsi scolastici e nep-
pure che il datore di lavoro cointesti alla
lavoratrice un deposito di titoli e la indi-
chi quale beneficiaria di una polizza assi-
curativa sulla vita. 

Si segnala un  piccolo opuscolo “Pae-
se che vai, sicurezza che trovi”,
edito dall’IMQ – Istituto Italiano del

Marchio di Qualità, con il patrocinio del
Ministero delle politiche sociali, tradotto

in 7 lingue, che, in poche pagine e con fa-
cili illustrazioni, vuole far conoscere an-
che agli immigrati, le buone regole per la
sicurezza e la verifica degli apparecchi
elettrici in casa. 

INVIATE LE VOSTRE E-MAIL A
segreteria@assindatcolf.it


